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 Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 15/12/05




La sua dimora tra noi
G. Dio che si fa uomo e viene ad abitare con noi, cambia il nostro modo di vedere Dio e l'uomo. E cambia il nostro modo di esistere: ci è proposta un'alleanza, una "coabitazione" che interessa in modo concreto tutte le nostre vicende, e ci obbliga a prendere posizione. Nella risposta della fede sta il nostro "rischio", la possibilità di realizzarci - attuando il progetto di Dio - al di là di ogni speranza umana.

Coscienti della nostra povertà e dei nostri limiti, ma piena di fiducia - come Maria - nell'amore onnipotente, siamo chiamati a dire il nostro"sì" al Signore, nella preghiera e nella vita.
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Maria, nella sua assoluta disponibilità alla volontà di Dio, è veramente l’umile e la povera del vangelo. In lei Dio stabilisce la sua dimora, rendendola madre del Verbo fatto uomo: Gesù, il Messia, Salvatore del mondo.

(S) Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce
1L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,26-38)

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret,
 a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. 
La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. 
A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 
L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo;
 il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe
 e il suo regno non avrà fine”.  Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”.  Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva
 del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Tutto è accaduto nello scenario dimesso di un villaggio sperduto della Galilea.

E’ li che tu, o Dio, hai realizzato la promessa fatta a Davide, lì hai proposto ad una giovane donna

di diventare la Madre del tuo Figlio. Tutto è avvenuto lontano dai riflettori puntati,

come al solito, sulle persone che contano, lontano dalle stanze del potere,
 dove sembra si giochino il destino dei popoli e il corso della storia, lontano anche dai luoghi sacri, 
come il Tempio di Gerusalemme, invaso dal fumo dei sacrifici e dal canto dei salmi.

Hai scelto uno strano modo, mio Dio, per dare inizio al capitolo decisivo del tuo rapporto con gli uomini.

Hai scelto uno stile tutto tuo per dare compimento alle attese di Israele.

Quello che conta veramente per la mia vita e per quella di tutti gli uomini e le donne

che sono e saranno sotto questo cielo è contenuto nel racconto così sobrio del Vangelo di oggi.

Tu sei entrato nella vita di Maria e le hai chiesto di accogliere un progetto più grande di lei.

E Maria ha accolto quella proposta oscura con lo slancio e la gioia di chi si affida totalmente a te.

Aiutaci, Signore, ad imitare la tua e nostra dolcissima Madre, 

perché possiamo davvero accoglierti nella nostra vita.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Tutti
Vergine santa, insegnaci a scoprire nella tua vita i gesti e le parole che dobbiamo imparare

per essere più simili a Gesù. Insegnaci come si fa ad avere le mani sempre pronte al servizio;

ad avere gli occhi aperti alle necessità dei fratelli; ad avere il cuore che ama senza distinzione.

Aiutaci ad essere persone limpide e serene, silenziose e laboriose, ricche dei tuoi esempi,

capaci di ascoltare il Signore che ci parla e ci suggerisce i progetti più belli per una vita più vera.

Così, tutti nella piena comunione torneremo ad amare con te, il silenzio e la preghiera,

che ci aiuta a dire ogni giorno come te: “Ciò che Tu vuoi, Signore, si compia in me”.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Adorazione silenziosa

G.  "Il mistero taciuto per secoli eterni, ma rivelato ora" è appunto il mistero dell'Incarnazione che  la Chiesa ci fa contemplare alla sua fonte, nel cuore e nel corpo di Maria, divenuta per il suo sì e l'azione interiore dello Spirito santo, vera Madre di Dio. 

2L É il mistero più tipico del Cristianesimo, bene espresso dall'immagine di uno SPOSALIZIO tra umanità e divinità, attuatosi anzitutto nella persona di Cristo, vero uomo e vero Dio, per prolungarsi poi alla Chiesa e ad ogni creatura. 
(S) «A quanti infatti lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio»
(Gv 1,12).

Scrive sant'Agostino:
(S) "L'utero della Vergine fu la stanza nuziale, 
poiché è là che si sono uniti lo Sposo e la sposa,  il Verbo e la carne» 

Guardando a quel che è avvenuto in Maria, impariamo anche noi a prolungare nell'oggi quella stessa incarnazione divina, capace di cambiare il destino di ogni uomo.

Perché avvenga uno sposalizio è necessario l'incontro di due sì: quello del Verbo di Dio che si fa uomo e dice: 
(S) «Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato.
 Allora io ho detto: Ecco, io vengo a fare, o Dio, la tua volontà»
(Eb 10,16-17)

E quello di Maria che dice: 
(S) «Ecco, io sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto».
Il suo sì è come la punta di diamante dell'umanità che si apre a Dio, e la riassume tutta: Maria... primizia e immagine della Chiesa! Quel suo sì a Dio ha cambiato le sorti dell'umanità. 

Ella ci sta davanti come modello della nostra fede, capace di accogliere ogni iniziativa di Dio. 
(S) «Piena di grazia» la saluta l'angelo.
E fin dal primo istante della sua esistenza fu tutta per Dio:
(S)  «Il Signore è con te».
 E fu, la sua, una progressiva peregrinazione di fede fino a giungere ai piedi della croce dove s'è lasciata «trapassare l'anima» fino in fondo da quella spada penetrante che è la Parola di Dio. 
(S) «Beata te che hai creduto»

Cuore indiviso, tutta per Dio, vergine per questo unico amore al Signore, sposa autentica di un unico Sposo! Trovandola così docile, Dio ha potuto «fare in lei grandi cose». 

E' questa disponibilità del cuore la prima condizione a che si attui anche per noi quello sposalizio che ci divinizza: appunto la verginità della fede. Sant'Ambrogio dice che Maria ha generato Dio prima nel cuore con la sua fede che nel corpo con la carne. Sant'Agostino dice addirittura che Maria fu più grande per essere stata discepola di Gesù, che non sua madre. Dirà Gesù proprio in riferimento a sua madre: 
(S) «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?
 Coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica» 
(Lc 8,21).
E' una grandezza allora più che  accessibile, una santità possibile anche ad ognuno di noi
Dio vuole essere scoperto e accolto nel cuore di ogni persona umana, perché ogni persona è creata a Sua immagine. Ogni persona, ogni cultura, è dimora di Dio. In ogni persona vi sono segni della bellezza e bontà di Dio; nelle culture dei popoli vi sono segni di verità, i cosiddetti del "semi del Verbo", veicoli di una realtà più grande, che hanno bisogno del Verbo per raggiungere la pienezza e la maturità. 
(S) "Più l'uomo è vicino a Dio, più vicino è agli uomini. Lo vediamo in Maria.
 Il fatto che ella sia totalmente presso Dio è la ragione per cui è anche così vicina agli uomini. 
Per questo può essere la Madre di ogni consolazione e di ogni aiuto, una Madre alla quale 
in qualsiasi necessità chiunque può osare rivolgersi nella propria debolezza e nel proprio peccato... 
Così Maria sta davanti a noi come segno di consolazione, di incoraggiamento, di speranza. 
Ella si rivolge a noi dicendo: «Abbi il coraggio di osare con Dio! Provaci! Non aver paura di Lui!
 Abbi il coraggio di rischiare con la fede! Abbi il coraggio di rischiare con la bontà! 
Abbi il coraggio di rischiare con il cuore puro! Compromettiti con Dio, allora vedrai che proprio con ciò la tua vita diventa ampia ed illuminata, non noiosa, ma piena di infinite sorprese!»" 
Marana tha, vieni Signore Gesù!
(Benedetto XVI - Omelia per l'Immacolata Concezione, 8.12.2005)
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Signore, che il soffio lieve del silenzio, quale vento di grazia, porti via tutte le voci e i rumori che
 via via mi allontanano dal cuore del mio esistere. La scia luminosa del tuo passaggio
 inebri del tuo profumo l'aria in cui vivo abitualmente perché non cerchi che te. 
E quando le sillabe ruminate della Scrittura, insieme agli eventi portati come memoria di incontro, diventeranno fibre della mia carne, il mondo ti vedrà ancora, vedrà il tuo volto nei lineamenti della carne che io ti darò. I confini del mio esserci racconteranno i prodigi della tua potenza,
 se non tenterò inutilmente di fuggirli o allargarli, ma li amerò come definizione della mia unicità umana. Arriverò allora a pensare le tue parole, a parlare le tue parole, ad agire le tue parole,
 perché, non fuggendo più me stesso, ti avrò incontrato dove eri:
 nelle profondità del mio limite umano,  nella mia interiorità e solitudine esistenziale,
 lì dove amore donato genera amore dono  e crea ponti di comunione. Amen
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto
G. Dall'incontro di due sì, da questo matrimonio, sgorga una fecondità ardita: Dio associa a Sé Maria per renderla partecipe della sua fecondità divina. 
(S) «Lo Spirito santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo.
 Colui che nascerà sarà dunque Santo e chiamato Figlio di Dio».
3L Da vergine sposa Maria diviene madre, Madre di Dio (la «Theotokos»). 
(S) «Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna» (Gal 4,4); 
e «Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero, si fece uomo per la nostra salvezza»,
 «si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1,14).

E' lo Spirito santo a generare in Maria il Figlio di Dio, come è lo Spirito santo a fare della Chiesa la sposa feconda di Cristo per generare nuovi figli di Dio. E' attraverso il dono dello Spirito santo ricevuto nel battesimo che ognuno di noi diviene figlio di Dio.
(S)  «Tutti infatti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio»
(Rm 8,14).
Non è da noi la fecondità divina, non deriva dalla nostra capacità la salvezza eterna, cioè la vita divina: 
(S) «Se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio»
(Gv 3,5).
 E' nella forza dei Sacramenti, ricevuti con fede, che in noi cresce quella divinizzazione che ci farà alla fine «simili a Lui perché lo vedremo così come Egli è» (1Gv 3,2).
Al tempo stesso è lo Spirito santo a renderci fecondi del divino per generare Dio nel nostro mondo di oggi. Di fare, ad esempio, - da parte dei genitori cristiani - dei propri figli dei figli di Dio; di animare evangelicamente e trasformare il mondo in cui viviamo per renderlo sempre più il Regno di Dio. E' la missione propria del cristiano: partecipe della fecondità della Chiesa, è chiamato a incarnare in ogni situazione l'amore di Dio che chiama a trasformare la nostra umanità in divinità, il tempo nell'eterno. Fede e Spirito santo sono la fonte d'ogni fecondità spirituale nella Chiesa, l'anima di ogni apostolato, la forza e l'efficacia d'ogni testimonianza cristiana. 
(S) La chiamata di Dio a compiere una missione richiede impegno, sacrificio e rinuncia ai propri progetti. Nel grembo di Maria, creato e creatore ritrovano il loro perduto amore.

Dio viene ad abitare in Maria, preparata dall’eternità, che liberamente acconsente al suo progetto.

Ogni vita che nasce è una promessa e la promessa di Dio non illude, né delude,

ma si compie secondo i tempi e i momenti che non ci appartengono, perché sono nascosti nel Suo cuore.

Spesso ci sentiamo padroni della vita, organizzatori del tempo, progettisti dello spazio.

Maria, ci educa a vivere il Natale da cristiani, ad ospitare in noi e tra noi Gesù;

ad aprirci alla grazia innovatrice di Dio che cambia tutto in noi e per noi.

Quando il nostro cuore vive la «passività» davanti a Dio, lasciandosi plasmare da lui,

allora diventa capace di essere attivo e fecondo, come il tuo, o Maria.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
O Vergine, Madre di Dio, anello di congiunzione tra l'anelito degli uomini e la risposta di Dio,
 offrendo al mondo visibilmente il Dio invisibile col dargli un corpo di carne: 
fa' della Chiesa e di ognuno di noi generatori di Dio. 
Lo Spirito santo ti ha resa feconda della fecondità del divino, per una iniziativa gratuita ed esaltante del Signore che vuole ogni uomo partecipe della sua divinità: rendici desiderosi e orgogliosi di tale fecondità, disdegnando le banali fecondità terrene che generano labilità e insoddisfazione. 
Nel tuo cuore con la fede, prima che nella carne, hai generato Dio, offrendoti come serva obbediente al tuo Signore per il suo grandioso disegno: forma in noi un cuore come il tuo, vigile e generoso alla Parola e alla vocazione che il battesimo ci ha dato per generare Dio nel nostro mondo di oggi. 
Sempre come partecipazione della fecondità della Chiesa, con la tua protezione di Madre,
 a servizio del mondo, per il Regno di Dio. Amen.
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Ogni credente deve essere "madre di Dio", offrire a Dio uno spazio dove incarnarsi. È la vocazione della Chiesa e del singolo cristiano. Ed è un concepimento che avviene attraverso l'orecchio, l'ascolto, la fede nella Parola: Maria concepisce credendo alla Parola. Questo concepimento non rientra nelle nostre capacità umane, non è frutto della volontà e della forza umana. Occorre l'azione dello Spirito Santo. Nella Parola di Dio agisce la forza dello Spirito, che realizza questo concepimento. Quando ascolto la Parola, lo Spirito viene su di me e genera vita. "Nulla è impossibile a Dio", nessuna parola di Dio rimarrà senza effetto. Ma occorre la fede, dare fiducia a Dio, dire "sì". Donaci, Signore, vera fede in te, donaci di credere alle tue promesse, rendici docili alla tua Parola e obbedienti alla tua volontà. Amen
(S) "Nulla è impossibile a Dio". Già, ma chi se ne ricorda? Anche se, a un occhio attento, 
non possono sfuggire le prove a carico. Diciamolo: o Dio c'è, e allora non può fare a meno di tenerci d'occhio e darci una mano. O Dio non c'è. Se la seconda ipotesi è da scartare, non rimane che la prima. E allora: che ci costa credere e sperare? Soltanto superbia e comica presunzione di far da soli possono impedirci. Se ha creduto Maria senza prove, a scatola chiusa, come non riuscirci noi che sappiamo,
 che abbiamo veduto e sentito? Si può cominciare da Natale, rimettendo le cose al loro posto.
 Cioè dimostrando che è festa di Dio, che è nascita di suo Figlio e non settimana bianca, cenone, rincretinire per il "regalo intelligente". Rendiamo il suo a questo giorno, dopo tante spogliazioni.

Se Dio c'è, rinasce adesso, in quel bambino, su quella paglia, nella contrada più sperduta della terra. 
Se c'è. Perché a volte pare non ci sia. Giochiamo un po' a rimpiattino con lui. 
Crediamo d'esser soli,  a guidare il nostro destino: io, io, poveri diavoli. 
Ma arriva un altro Natale,  a esigere l'"eccomi" di Maria. "Nulla è impossibile a Dio".

Perché non proviamo a credere in Dio e nella sua vittoria sull'impossibile?

Eccolo che viene.

Alzatevi!

 E’ il tempo di sperare!

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Tutti

Caro Gesù, Figlio di Dio che non ti stanchi di ricominciare daccapo. Perdona la nostra fede sempre a caccia di prove. Vinci l'impossibile. Ci farà bene. Ci ridarà la carica. Facci questo regalo, Gesù. 
Non lo meritiamo? Ma tu, per chi sei nato? Per i perfetti, sempre che ce ne siano? O per i poveracci che faticano e sbagliano? Non farà del male alla nostra fede sapere che puoi tutto, che vuoi il nostro bene, 
che non ci perdi di vista. Buon Natale, Gesù. Anzi, buon compleanno. Sì, è vero, tu rinasci sempre nuovo. Ma saperti uomo, nato come gli uomini, in un giorno e in un'ora come tutti, ci dà coraggio,
 ci aiuta a credere. Tu sai che ne abbiamo bisogno.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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